
di nascita, la nazionalità ed      
il numero di un documento 
d’identità. Dovrà esser reso no-
to, inoltre, chi ha finanziato 
l’iniziativa. I firmatari dovranno 
avere almeno l’età minima   
richiesta per votare alle elezioni 
per il Parlamento europeo.  
La Commissione europea esa-
minerà, entro 2 mesi dalla pre-
sentazione dell’iniziativa, la sua 
ammissibilità ed in caso affer-
mativo, questa sarà inserita 
all’interno di uno specifico regi-
stro on line. Da questo momen-
to, gli organizzatori avranno un 
anno di tempo per presentare 
le 700.000 firme mancanti.     
Il numero di firme in ciascun 
Paese dovrà essere proporzio-
nale alle sue dimensioni: per 
capire quante firme minime 
sono necessarie bisognerà mol-
tiplicare per 750 il numero degli 
eurodeputati dello Stato mem-
bro in cui si risiede. In Italia, 
ad esempio, occorreranno 
54750 firme, poiché gli euro-
parlamentari del nostro Paese 
sono 73. Dopo la verifica delle 
firme, la Commissione avrà altri 
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 In questo numero: 

4 mesi per decidere se elabo-
rare una normativa, avviare 
uno studio o astenersi da qual-
siasi azione.  
Comunque sia, ogni decisione 
dovrà esser motivata pub-
blicamente e comunicata 
all’organizzatore dell’iniziativa, 
al Parlamento europeo ed al 
Consiglio dell’UE.  
Le modalità proposte dalla 
Commissione per sottoporre le 
iniziative da parte dei cittadini 
dovranno ora essere approvate 
dal Parlamento e dal Consiglio 
dell’UE, che le dovranno adot-
tare sotto forma di regolamen-
to. La Commissione auspica 
che ciò possa avvenire prima 
della fine dell’anno, così da 
consentire la presentazione 
delle prime iniziative dei citta-
dini a partire da gennaio 2011.  
Sarà così perfezionato il pro-
cesso di introduzione nell’UE di 
una forma di democrazia 
partecipativa del tutto nuo-
va, reale progresso nella vita 
democratica dell’UE e concreto 
esempio di come si possa avvi-
cinare l’Europa ai cittadini. 
 
Fonte: Commissione europea 
Sito: www.ec.europa.eu 

Iniziativa dei cittadini: criteri per la presentazione 

L a Commissione europea ha 
recentemente comunicato i 

criteri e le modalità con cui 
i cittadini possono sotto-
porre un’iniziativa all’UE, 
concretizzando così quanto sta-
bilito dal Trattato di Lisbona. 
Il nuovo Trattato ha introdotto, 
infatti, la possibilità che un mi-
lione di cittadini appartenenti 
ad almeno un terzo degli 
Stati membri invitino la Com-
missione europea a presentare 
nuove proposte legislative 
nell’ambito dei suoi settori di 
competenza. 
Per poter presentare la propo-
sta bisognerà raccogliere, in 
una prima fase, 300.000 firme 
in almeno 3 Stati membri. Per 
evitare irregolarità, i cittadini 
che firmeranno dovranno     
comunicare l’indirizzo, la data 

http://ec.europa.eu/dgs/secretariat_general/citizens_initiative/




I l Parlamento europeo ha ap-
provato i principi fondamen-

tali per la prossima legge 
sull’agricoltura europea di qua-
lità, la cui proposta di iniziativa 
legislativa sarà presentata en-
tro la fine dell’anno dalla Com-
missione europea. Tra i punti 
importanti vi è la promozione 
del marchio di origine: si do-
vrà indicare il paese di origine 
sui prodotti agricoli freschi e, 
per i prodotti trasformati, il luo-
go di provenienza della materia 
prima utilizzata. Il Parlamento 
ritiene opportuno creare un 
mercato unico dei prodotti bio-
logici, sviluppando un logo eu-
ropeo di qualità per identifi-
care gli alimenti prodotti intera-
mente nell’UE. Caratteristiche 
principali della nuova legge sa-
ranno la semplificazione e il 
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L ’OLAF, l’Ufficio europeo 
per la lotta antifrode 

dell’UE, si è da poco dotato di 
un nuovo portale per raccoglie-
re le segnalazioni di frode, cor-
ruzione e altre attività illecite 
dei cittadini via internet, garan-
tendo l’anonimità della fonte. 
Per tutelare gli interessi finan-
ziari dell’UE e per la lotta alla 
frode, l’OLAF si è sempre avval-
so dell’aiuto di imprese, funzio-
nari e semplici cittadini, racco-
gliendo informazioni provenien-
ti da tutta Europa attraverso i 
numeri verdi e la posta elettro-
nica. Il nuovo “Sistema di no-
tifica delle frodi” (FNS) via 
internet permette di ampliare e 
migliorare tale servizio, soste-
nendo sempre più il lavoro di 
OLAF. 
Progettato per fornire ai poten-
ziali informatori protezione da 
possibili ritorsioni, il sistema 
funziona come una casella di 

I l Consiglio dei Ministri del no-
stro Paese ha approvato il de-

creto legislativo attuativo della 
direttiva servizi, che dà vita an-
che in Italia ad un vero e proprio 
mercato europeo dei servizi. 
La direttiva individua quattro  
obiettivi: favorire la libertà di 
stabilimento e la prestazione di 
servizi nell'UE; rafforzare i diritti 
degli utenti; promuovere la qua-
lità dei servizi; stabilire una coo-
perazione amministrativa effetti-
va tra i Paesi. Per raggiungerli, 
gli Stati dovranno attuare una 
semplificazione amministra-
tiva che prevede l’istituzione di 
sportelli unici, l'obbligo di rende-
re possibile l'espletamento delle 
procedure per via elettronica e 
l'eliminazione degli ostacoli giuri-
dici e amministrativi. Rispetto 
alla libertà di stabilimento, 
sono introdotti l'obbligo di rive-
dere i regimi di autorizzazione 
esistenti ed il divieto di imporre 
requisiti giuridici discriminatori.  
Il provvedimento tutela la libera 
prestazione temporanea di 
servizi transfrontalieri garan-
tendo il libero accesso ed eserci-
zio di un'attività sul territorio ed 
estendendo le disposizioni per i 
servizi transfrontalieri anche alle 
imprese interne. Tutela, inoltre, 
le imprese nazionali dalle possi-
bili distorsioni della concorrenza 
derivanti dall'utilizzo di personale 
alle condizioni contrattuali dello 
Stato di origine: ai lavoratori  
comunitari distaccati si applica, 
infatti, il livello retributivo del 
Paese ospitante.  Infine, la qua-
lità dei servizi è garantita inco-
raggiando la certificazione volon-
taria, l'elaborazione di carte di 
qualità e codici di condotta e la 
cooperazione amministrativa ef-
fettiva tra Stati. 
Fonte: Dipartimento per le poli-
tiche comunitarie   
Sito: www.politichecomuni-
tarie.it 

posta elettronica anonima 
alla quale si possono lasciare 
messaggi e, allo stesso tempo, 
interagire con gli inquirenti di 
OLAF per precisare i fatti     
segnalati mantenendo sempre 
l’anonimato. In questa fase ini-
ziale, il sistema FNS è disponi-
bile in inglese, francese, tede-
sco e olandese, ma le informa-
zioni possono essere già re-
gistrate in tutte le lingue 
dell’Unione europea attraverso 
l’apposito modulo on line.  
Tutte le informazioni ricevute 
sono oggetto di consultazione e 
di attento esame prima che sia 
avviata l’indagine ufficiale. 
Fonte: Commissione europea 
Sito: www.ec.europa.eu 

miglioramento del regime per 
le indicazioni geografiche DOP 
e IGP: le regole da rispettare 
per la registrazione di un pro-
dotto devono infatti essere tra-
sparenti e comprensibili sia per 
i produttori che per i consuma-
tori. È richiesto, inoltre, di raf-
forzare la tutela contro le con-
traffazioni nell’UE e nei Paesi 
terzi, favorendo l’introduzione 
di strumenti che valorizzino le 
produzioni locali. Ulteriore pro-
posta è, infine, quella di miglio-
rare l’efficacia degli strumenti 
di promozione della qualità ali-
mentare in Europa e di soste-
nere i mercati agricoli per 
garantire un prezzo equo sui 
prodotti e consolidare il legame 
tra prodotto e territorio.  
Fonte: Parlamento europeo 
Sito: www.europarl.europa.eu 

Direttiva servizi: Italia  

Nuovo Portale contro frode e corruzione 

Qualità alimentare: ecco la legge UE 

http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/032-71386-088-03-14-904-20100325STO71385-2010-29-03-2010/default_it.htm
http://ec.europa.eu/anti_fraud/contact_us/index_en.html
http://ec.europa.eu/anti_fraud/index_en.html
http://www.politichecomunitarie.it/comunicazione/17140/servizi-il-consiglio-approva-recepimento-direttiva-ue
http://www.politichecomunitarie.it/comunicazione/17140/servizi-il-consiglio-approva-recepimento-direttiva-ue
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Registrazione Tribunale di Milano n. 171 del 17.3.2003 

U na soluzione per limitare le 
vittime della strada e le 

code che ogni giorno intasano 
le arteria comunitarie potrebbe 
essere quella delle “auto 
in te l l igent i ” .  L ' in i z ia t iva 
automobile intelligente fa 
parte della ricerca “i2010 
Intelligent Car Initiative”, 
che verte su tre priorità 
fondamentali: automobili più 
sicure, più pulite e più 
intelligenti. Questo sistema, 
chiamato Smart Vehicle 
Communication System 
(sistema di comunicazione 
intelligente tra veicoli – V2V e 
tra veicoli e infrastrutture – 
V2I), dovrà aiutare l'UE a rag-
giungere l’obiettivo di ridurre le 

D al 5 aprile scorso   
un cittadino extra 

comunitario in possesso 
di un visto a lungo 
termine, rilasciato in 
uno dei 27 Paesi 
dell’Unione europea,  
po t r à  v iagg iare 
liberamente in un qualsiasi 
altro dei Paesi membri.  
È questa l’importante novità 
introdotta dal regolamento 
approvato dalla risoluzione del 9 
marzo del Parlamento europeo.  
La situazione attuale vieta la 
libera circolazione delle persone 
nell’UE, contrastando così i 
principi alla base degli accordi di 
Schengen e rendendo l’Europa 

A lla luce della recente tra-
sformazione del mondo del 

lavoro, la Commissione europea 
rilancia la necessità di riesami-
nare la normativa vigente 
sull’orario di lavoro e lo fa 
coinvolgendo direttamente gli 
stakeholders interessati.  
È stata aperta una consulta-
zione pubblica, rivolta a sin-
dacati e rappresentanti del-
le imprese, affinché insieme si 
elaborino scelte politiche in ma-
teria di orario di lavoro, nel  
rispetto dei diritti dei cittadini e 
delle imprese.  
L’attuale norma risale, infatti, al 
2003 e tutti i tentativi di revisio-
ne, dal 2004 al 2009, sono 
sempre stati bocciati.  
Negli ultimi anni, però, la media 
delle ore lavorate è scesa da 39 
ore la settimana nel 1990 a 
37,8 nel 2006; i lavoratori part-
time sono aumentati dal 14% 
nel 1992 al 18,8% nel 2009. 
L’introduzione di orari flessibili, 
crediti di tempo e nuove tecno-
logie hanno aumentato l'auto-
nomia dei   lavoratori.  
Per questo la Commissione  
europea sottolinea il bisogno di 
rivedere l’attuale normativa,  
tenendo in considerazione la 
tutela della salute e la sicu-
rezza dei lavoratori nonché il 
miglioramento dell'equilibrio 
tra vita lavorativa e vita pri-
vata. 
Fonte: Commissione europea  
Sito: http://ec.europa.eu/
social/main.jsp?catId=706& 
langId=en&intPageId=205 

Orario di lavoro 

una meta meno 
a l l e t t a n t e  p e r 
ricercatori, scienziati e 
studiosi stranieri.  
Il visto a lunga 
scadenza avrà, quindi, 
la stessa valenza di un 
certificato di residenza 

e permetterà di attraversare 
liberamente i Paesi dell’UE. 
Il visto sarà, comunque, 
provvisorio, con durata 
massima di un anno; al suo 
scadere dovrà essere sostituito 
con il permesso di residenza. 
 
 
Fonte: Commissione europea 
Sito: www.europarl.europa.eu 

vittime della strada entro il 
2010. Il sistema intende dotare 
le automobili d’impianti wire-
less per comunicare tra loro e 
di provider che forniscano      
ai conducenti le informazioni, 
visualizzate sul parabrezza, 
riguardanti traffico, incidenti, 
ingorghi e condizioni meteo.  
Lo sv i luppo di  queste 
tecnologie  rivoluzionerà il 
mondo dell'auto  nel giro di 
pochi anni e le “auto 
intelligenti” potrebbero presto 
cominciare a circolare sulle 
strade d'Europa. 
Fonte: Commissione europea 
Sito: http://ec.europa.eu/
information_society/activities/
intelligentcar/index_it.htm 

Libertà di movimento per cittadini extra-UE 

Le auto che "parlano" 
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http://ec.europa.eu/information_society/activities/intelligentcar/index_it.htm
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